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 L'anno duemilatre, addì ventotto del mese di  luglio alle ore 20.30, nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Dr. Luca Laurini  il Consiglio Comunale.
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PRESENTI:    15             ASSENTI:    2

Sono presenti gli Assessori Esterni : .

Partecipa  il Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

OGGETTO: ACCORDO DI PROGRAMMA D'AREA AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE 30/1996 "PO FIUME D'EUROPA"

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

-
che la LR 19 agosto 1996, n. 30, ha dettato norme in materia di programmi speciali d’area, riconoscendo alla Regione il compito di promuoverli;

-
che l’art.3 della stessa Legge Regionale ha affidato alla Giunta Regionale il compito di provvedere, sentita la Commissione Consiliare competente, alla prima definizione del territorio interessato e degli obiettivi generali di programma d’area, nonché il compito di costituire gruppi di lavoro per la predisposizione delle proposte di programma d’area;

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale in data 6 maggio 2002 N.669, recante: “Proposte per l’attivazione di Programmi d’area e criteri per la costituzione dei Gruppi di lavoro ai sensi  dell’art.3 della LR 30/96 “Norme in materia di Programmi d’Area, con la quale la Giunta regionale ha individuato gli obiettivi generali di massima e la prima definizione del territorio interessato; ha costituito inoltre con lo stesso atto il gruppo di lavoro;

Visti:

-
la citata delibera di Giunta regionale del 6/5/2002, n. 669, che ha individuato l’Assessore Marioluigi Bruschini, quale coordinatore del gruppo di lavoro per il programma d’area “Po, Fiume d’Europa”, ai sensi dell’art.3 della LR 30/96;

-
detta deliberazione al punto E) che ha affidato al Direttore Generale della Direzione Programmazione territoriale e sistemi di mobilità, dott. Roberto Raffaelli, il compito di nominare i componenti dei gruppi di lavoro in rappresentanza delle Direzioni Generali già individuate al punto C) della stessa deliberazione n. 669/2002;

-
che inoltre, la delibera suddetta affida al Direttore Generale Ambiente E Difesa Del Suolo e Della Costa, dott.ssa Leopolda Boschetti la funzione di responsabile per gli adempimenti amministrativi e il coordinamento tecnico relativi al presente Programma d’Area;

Verificato che:

- l’Assessore a Difesa del suolo e della costa. Protezione civile , con proprio Decreto n. 13 del 13/05/2003 ha integrato il Gruppo di lavoro del programma d'area del “Po, Fiume d’Europa” con i soggetti privati e le parti sociali del territorio interessato;

-
il Direttore Generale della Direzione Programmazione Territoriale e Sistemi di Mobilità, Dr. Roberto Raffaelli, con propria determinazione n. 5962 del 24/6/2002 ha nominato i componenti del gruppo di lavoro in rappresentanza delle Direzioni generali interessate così come previsto al punto E) della già citata deliberazione n. 669/2002;

Dato atto:

-
che la Giunta regionale con la deliberazione del 07/07/2003 n.1327 ha espresso il proprio assenso preliminare alla proposta del Programma d’area “Po, Fiume d’Europa” nella forma del documento programmatico approvato a Colorno in data 2 luglio 2003;

-
che nel corso della Conferenza preliminare, tenutasi a Piacenza in data 8 luglio 2003 tutti i partecipanti hanno sottoscritto l’Accordo Preliminare ai sensi della LR 30/1996;

-
che i soggetti partecipanti che hanno sottoscritto l’Accordo Preliminare sono i seguenti:

Regione Emilia-Romagna

Provincia di Piacenza

Provincia di Parma

Provincia di Reggio Emilia

I comuni di :

Castel S.Giovanni, 

Sarmato, 

Rottofreno, 

Calendasco, 

Piacenza, 

Caorso, 

Monticelli d'Ongina, 

Castelvetro Pc, 

Villanova d’Arda 

Polesine Parmense, 

Zibello, 

Roccabianca, 

Sissa, 

Colorno, 

Mezzani, 

Busseto, 

Soragna, 

San Secondo, 

Fontanellato 

Brescello, 

Boretto, 

Gualtieri, 

Guastalla, 

Luzzara 

ARNI

F.E.R. 

Considerato:

-
che gli interventi oggetto del succitato Accordo costituiscono un complesso di interventi compresi sotto il nome di Programma d’Area “Po, Fiume d’Europa” e che gli stessi sono articolati in azioni progettuali, con la specificazione, riferita ad ogni azione progettuale, dell’importo complessivo dell’impegno finanziario a carico della Regione e degli altri soggetti partecipanti, come specificato all’art.5 dell’Accordo;

-
che il medesimo Accordo definisce altresì gli obblighi dei soggetti partecipanti, la durata, i contenuti non sostanziali, le condizioni per il diritto di recesso, le misure da adottare in caso di inadempimento, così come previsto dallìart.5 della LR 30/1996;

-
che con decreto del Presidente della Giunta regionale verrà istituita, ai sensi dell’art.8 della LR 30/1996, la Conferenza di Programma con il compito di sovrintendere alla realizzazione del Programma d’Area e di vigilare sul tempestivo e completo adempimento degli obblighi assunti dai partecipanti;

-
che entro 30 giorni dalla data di approvazione dell’Accordo, la Giunta Comunale nominerà il proprio Responsabile dell’intero Programma, che svolge i compiti di cui agli articoli 6 e 10 della LR 30/1996;

-
che il sostegno finanziario del Comune di Busseto alle diverse azioni in cui si articola il Programma d’Area “Po, Fiume d’Europa” , così come risulta dall’Accordo allegato quale parte integrante del presente atto, ammonta a complessivi Euro 175.000,00;

Dato atto che la parte di spesa pertinente al Comune Busseto, trova copertura all'intervento 2.08.0101.1700 del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2003;

Ritenuto:

-
di condividere gli obiettivi, le azioni progettuali e gli impegni di carattere finanziario amministrativi indicati nel sopra richiamato Accordo;

-
di recepire nei documenti programmatori dell'Ente il presente Accordo relativo al Programma d’Area “Po, Fiume d’Europa”, come approvato e sottoscritto dai soggetti partecipanti in sede di Conferenza Preliminare;

Dato atto che l’atto formale di approvazione dell’Accordo è costituito dal Decreto del Presidente della Giunta regionale;

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali D.Lgs. 18/08/2000 n. 267;

Vista la deliberazione consiliare n. 6 in data 27/02/2003 all’oggetto "Approvazione Bilancio  di previsione per l’esercizio finanziario 2003 e relativi allegati";

Rilevato che il Responsabile del Servizio Area affari generali in ordine alla regolarità tecnica  ha espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, il seguente parere : FAVOREVOLE;

Rilevato che il Responsabile dei Servizi Finanziari in ordine alla regolarità contabile ha espresso ai sensi  dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, il seguente parere : FAVOREVOLE;

Sentita  la relazione del Sindaco tesa ad illustrare l'argomento di cui all'oggetto, come da verbale di seduta;

Uditi gli interventi e le osservazioni critiche  dei consiglieri in proposito, come da verbale di seduta;   

Con voti favorevoli n. 13 ( Maggioranza- Assente il Cons. Dioni-  + i Consiglieri Gotti e Concarini), Astenuti N. 1 ( Michelazzi) , Contrari N. 1 (Ramponi) - Assente il Consigliere Cipelli - , espressi a norma di legge , in forma palese, per alzata di mano;   

DELIBERA

1.
di recepire nei documenti programmatori del Comune di Busseto il Programma D’Area “Po, Fiume d’Europa”  con i contenuti sostanziali puntualmente individuati nell’allegato Accordo predisposto ai sensi della LR 30/1996, parte integrante della presente deliberazione,  ivi compreso il quadro riassuntivo degli impegni finanziari a carico dei partecipanti ed ammontante per il Comune di Busseto a Euro 175.000,00;

2.
di dare atto che la copertura finanziaria dell’Accordo per la parte di competenza comunale, da quanto esposto in premessa, trova imputazione all'intervento 2.08.0101.1700 del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2003;

3.
di dare atto che la Giunta comunale, ai fini dell’attuazione del Programma d’Area, nominerà il proprio responsabile di programma, con il compito di coordinare le attività dei responsabili del procedimento individuati per ogni intervento previsto dal Programma d’Area, così come disposto dal comma 2 dell’art. 10 della LR 30/1996;

RENDE NOTO

- che il Responsabile di Procedimento per il presente atto ai sensi dell'art. 5 ,c.1 della L. 241/'90 è la Rag. Mingardi Rita.

Accordo del Programma

ai sensi della Legge Regionale n. 30/1996

Introduzione 

Il programma d’Area adotta come strategia la riorganizzazione spaziale e gestionale delle pertinenze fluviali sotto il profilo paesaggistico, ecologico e socio economico. Ciò vuol dire che sono oggetti del Programma d’area il paesaggio e la qualità ambientale, la fruibilità della zone rivierasche del Fiume e la valorizzazione della connessione del Fiume con l’entroterra.

Il programma d’area ha assunto i seguenti obiettivi:

Paesaggio e qualità ambientale


Ripristino di una porzione significativa del paesaggio fluviale padano


Interventi di riqualificazione naturalistica delle emergenze fisiche e biologiche presenti


Miglioramento biologico degli habitat golenali e perifluviali, con particolare riferimento alla ricostituzione degli ambienti di transizione tra terra e acqua (ambienti ripariali)


Realizzazione di corridoi e unita’ ecologiche funzionali alla connessione e valorizzazione delle aree naturali e alla diversificazione dell’agroecosistema

Attività socio - economiche


riconversione delle attività agricole e di pioppicoltura secondo forme bio - ecologiche


riorientamento all’interno di un quadro unitario interprovinciale di forme e modalità di ripristino ambientale conseguenti alle attività estrattive


creazione delle premesse per una navigazione commerciale e turistica del Po come ulteriore elemento di potenzialità e valorizzazione ambientale del fiume


fruizione turistica, escursionistica, naturalistica e didattica dell’ambito fluviale

Valorizzazione dell’entroterra


rafforzare la collocazione geografica del territorio migliorando il sistema infrastrutturale, al fine di ottimizzare i collegamenti con l'esterno e le esigenze di comunicazione tra le diverse parti del territorio. Tale rafforzamento dovrà essere funzionale alla valorizzazione del patrimonio fluviale, paesaggistico e culturale, e svilupparsi nell'ottica della sostenibilità ambientale;


favorire la crescita del turismo, facendo leva sulla valorizzazione del patrimonio esistente legato alla storia, all'arte, ai giacimenti gastronomici, ai luoghi di pregio ambientale dell'area, ad una migliore organizzazione dei servizi di ospitalità e ristorazione, alla qualificazione dei prodotti;


sviluppare le potenzialità legate alla presenza di prodotti agroalimentari di "eccellenza";


integrare le attività di sostegno della riviera con le iniziative in corso nelle Terre Verdiane; 

Tutto ciò premesso 

si sottoscrive il presente Accordo tra

Regione Emilia-Romagna 
rappresentata dall’Assessore Marioluigi Bruschini delegato dal Presidente della Giunta  Regionale

Provincia di Piacenza
rappresentata dal vicepresidente Ernesto Carini delegato del  Presidente

Provincia di Parma
rappresentata dal Vicepresidente Vincenzo Bernazzoli delegato del Presidente

Provincia di Reggio E. 
rappresentata dall’Assessore Ugo Ferrari delegato del Presidente

Comune di Castel San Giovanni
rappresentato dall’assessore Fabrizio Carrà delegato del sindaco

Comune di Sarmato
rappresentato dal consigliere Rino Olivieri delegato dal sindaco 

Comune di Rottofreno
rappresentato dal sindaco Giulio Maserati 

Comune di Calendasco
rappresentato dal sindaco Francesco Lavezzi

Comune di Piacenza
rappresentato dal sindaco Roberto Reggi

Comune di Caorso
rappresentato dal Consigliere Leonello Savoretti delegato del  sindaco 

Comune di Monticelli d’Ongina
rappresentato dal sindaco Gianluigi Boiardi

Comune di Castelvetro Piacentino
rappresentato dal sindaco Francesco Maracotti

Comune di Villanova sull’Arda
rappresentato dal vice sindaco Giancarlo Pedretti

Comune di Busseto
rappresentato dal sindaco Luca Laurini

Comune di Colorno
rappresentato dal sindaco Sabrina Fornia

Comune di Fontanellato
rappresentato l'assessore Roberto Berselli delegato dal sindaco 

Comune di Mezzani
rappresentato dal sindaco Meuccio Berselli

Comune di Polesine parmense
rappresentato dal sindaco Davide Maestri

Comune di Roccabianca
rappresentato dal sindaco Romeo Alinovi

Comune di San Secondo
rappresentato dal sindaco Roberto Bernardini

Comune di Soragna
rappresentato dall’Assessore Mario Di Reda delegato del  sindaco 

Comune di Sissa
rappresentato dall’Assessore Marco Moreni delegato  del sindaco 

Comune di Zibello
rappresentato dal sindaco Giorgio Quarantelli

Comune di Guastalla
rappresentato dal sindaco Mario Dallasta

Comune di Gualtieri 
rappresentato dal sindaco Iames Barbieri

Comune di Boretto
rappresentato da Mario Dallasta delegato del sindaco 

Comune di Luzzara
rappresentato dall’Assessore Luciano Semper delegato del sindaco 

Comune di Brescello
rappresentato dal sindaco Ermes Coffrini

Ferrovie Emilia-Romagna 
rappresentata Ing. Mauro Mattioli delegato del Presidente

A.R.N.I 
rappresentata dal Presidente Girolamo Ielo

premesso inoltre che

- la Regione Emilia-Romagna ha promosso con la L.R. 30/96 i Programmi Speciali d’Area che costituiscono un’ulteriore modalità di programmazione negoziata;

- la Giunta regionale ha individuato, con la deliberazione n. 669/2002, gli obiettivi generali di massima e la prima definizione del territorio interessato; ha costituito inoltre con lo stesso atto il gruppo di lavoro;

- la Giunta regionale ha nominato con la medesima delibera il coordinatore del gruppo di lavoro per il programma d'area "Po, Fiume d’Europa" ai sensi dell'art. 3 della L.R. 30/96, individuato nell’Assessore Marioluigi Bruschini componente della Giunta regionale;

- la deliberazione suddetta al punto E) affida al Direttore Generale della Direzione Programmazione territoriale e sistemi di mobilità, dott. Roberto Raffaelli, il compito di nominare i componenti dei gruppi di lavoro in rappresentanza delle Direzioni Generali già individuate al punto C) della stessa deliberazione n. 669/2002;

- la medesima delibera n. 669/2002 affida al Direttore Generale Ambiente E Difesa Del Suolo E Della Costa, dott.ssa Leopolda Boschetti la funzione di responsabile per gli adempimenti amministrativi e il coordinamento tecnico relativi al presente Programma d’Area;

- l’Assessore a Difesa del suolo e della costa. Protezione civile , con proprio Decreto n. 13 del 13/05/2003 ha integrato il Gruppo di lavoro del programma d'area del "Po, Fiume d’Europa" con i soggetti privati e le parti sociali del territorio interessato;

- il Direttore Generale della Direzione Programmazione Territoriale e Sistemi di Mobilità, Dr. Roberto Raffaelli, con propria determinazione n. 5962 del 24/6/2002 ha nominato i componenti del gruppo di lavoro in rappresentanza delle Direzioni generali interessate così come previsto al punto E) della già citata deliberazione n. 669/2002;

- il gruppo di lavoro, al fine di attuare gli obiettivi generali di massima definiti con la citata deliberazione n. 669/2002, ha elaborato il Documento programmatico, approvato in data 2 luglio 2003, a cui la presente proposta di Accordo preliminare fa riferimento;

- la Giunta regionale ha espresso il proprio assenso al documento del 2 luglio 2003 con la propria delibera n.1327 del 7/7/2003, recante "L.R. 30/96. Assenso preliminare alla proposta del programma d’area ‘Po, Fiume d’Europa" e mandato a sottoscrivere l’accordo del Programma

- il Presidente della Giunta regionale con proprio decreto n.188/2003 ha nominato suo delegato l’Assessore Marioluigi Bruschini per la convocazione della Conferenza preliminare e per la sottoscrizione dell’Accordo preliminare relativo alla proposta del Programma speciale d’area "Po, Fiume d’Europa";   

si conviene e si stipula il seguente Accordo di cui

l’introduzione e le premesse costituiscono parte integrante:

ART. 1 - Finalità del programma

Il presente Accordo, concluso ai sensi della L.R. 30/1996, definisce le finalità del Programma Speciale d’Area "Po, Fiume d’Europa", e ne indica gli impegni finanziari e procedurali.

Detto Programma è finalizzato a:

A.
favorire la valorizzazione del territorio mediante opere pubbliche destinate a potenziare una rete di collegamento che favorisca la fruibilità delle emergenze del territorio, nonché  migliorare la fruibilità di alcune emergenze naturalistiche e storico testimoniali. 

B.
migliorare le condizioni ecologiche dei principali ambienti di valore naturalistico e incrementare la naturalità diffusa dell'intero ambito, tenendo il rapporto con gli interventi previsti per la fruizione degli ambienti rivieraschi.

C.
Favorire azioni innovative di sviluppo dell’offerta turistica;

D.
Produrre azioni di sistema di promozione dei centri storici

E.
Favorire azioni di rafforzamento del sistema agroalimentare.

ART. 2 - Confini dell’area

Il Programma d’area interessa tutti i comuni rivieraschi del Po delle province di Piacenza, Parma e Reggio Emilia e quattro comuni dell’entroterra parmense, per un totale di  24 comuni. 

Precisamente il territorio comprende i comuni di: Castel S.Giovanni, Sarmato, Rottofreno, Calendasco, Piacenza, Caorso, Monticelli d'Ongina, Castelvetro Pc, Villanova d’Arda della Provincia di Piacenza;  Polesine Parmense, Zibello, Roccabianca, Sissa, Colorno, Mezzani, Busseto, Soragna, San Secondo, Fontanellato della Provincia di Parma; Brescello, Boretto, Gualtieri, Guastalla, Luzzara della Provincia di Reggio Emilia.

ART. 3 - Oggetto del Programma

1. Oggetto del programma è la realizzazione delle finalità di cui al precedente Art.1 mediante le seguenti azioni progettuali:


Azione progettuale:  "Opere  pubbliche per la valorizzazione del territorio";


Azione progettuale: "Azioni innovative di sviluppo dell’offerta turistica e di sostegno alla fruizione";


Azione progettuale: "Interventi di sistema di promozione dei centri storici";


Azione progettuale: "Interventi di raffrozamento del sistema agroalimentare".

individuate ai successivi Art. 9, Art. 10, Art. 11, Art. 12, rispettivamente localizzate negli ambiti territoriali dei Comuni e delle Provincie sottoscriventi il presente Accordo, nonché azioni procedimentali individuate all’art.13.

2. Il Programma è articolato nelle suddette azioni progettuali ciascuna delle quali, di seguito, contiene la descrizione dettagliata e i tempi di attuazione degli interventi, nonché i corrispondenti impegni finanziari. Le specificazioni di tali progetti costituiscono contenuti non sostanziali ai sensi dell’Art. 8 del presente Accordo.

3. Il presente Accordo definisce altresì gli obblighi dei soggetti partecipanti, la durata, i contenuti non sostanziali, le condizioni per l’esercizio del diritto di recesso, i rimedi verso l’inadempimento, così come previsto all’Art. 5 della L.R. 30/96.

ART. 4 - Obblighi assunti dai soggetti partecipanti

1. I soggetti partecipanti al presente Accordo assumono l’impegno di realizzare tutte le attività e gli interventi programmati.

2. I soggetti partecipanti assumono l’impegno a svolgere le procedure di approvazione del presente Accordo, presso i propri Enti/Società di appartenenza.

3. I soggetti partecipanti si impegnano ad adottare gli atti e a compiere tutte le attività definite nelle singole azioni progettuali entro i termini concordati.

4. I soggetti partecipanti si impegnano altresì a non modificare gli impegni finanziari, di cui al successivo Art. 5, per la durata dell’Accordo, salvo l’unanime decisione alla variazione assunta dalla Conferenza di Programma.

5. Le parti si obbligano ad adottare le modalità organizzative e procedurali, nonché le modalità finanziarie più idonee a garantire la rapidità e la snellezza delle attività amministrative, anche ai fini di superare eventuali ostacoli nell’attuazione del presente Accordo.

6. In particolare, il Presidente della Conferenza di Programma può:

a) convocare una conferenza dei servizi di cui all’art. 14 della L. 241/90, e successive modifiche, al fine di acquisire gli atti autorizzativi, concessori o di assenso comunque denominati e provvedere all’approvazione dei progetti previsti dall’Accordo;

b) promuovere la conclusione di uno o più Accordi di Programma ai sensi dell’art. 34 del D.lgs. 267/2000 e dell’art. 40 della L.R. 20/2000.

ART. 5 - Risorse finanziarie e ripartizione dei relativi oneri tra i soggetti partecipanti

1. La Regione, in relazione al proprio ruolo di coordinamento del presente Programma ed in funzione della realizzazione dello stesso, si impegna a sottoscrivere risorse per un valore complessivo pari ad Euro 7.002.000.

I seguenti firmatari, in quanto soggetti attuatori di singoli interventi del Programma, si impegnano a sottoscrivere le seguenti risorse complessive:

Sottoscrittore

euro 

Comune di Castel San Giovanni

133.734

Comune di Sarmato

71.773

Comune di Rottofreno

113.981

Comune di Calendasco

92.246

Comune di Piacenza

235.300

Comune di Caorso

74.838

Comune di Monticelli d’Ongina

268.161

Comune di  Castelvetro Piacentino

64.105

Comune di Villanova sull’Arda

64.486

Comune di Busseto

175.000

Comune di Colorno

127.500

Comune di Fontanellato

97.500

Comune di Mezzani

503.500

Comune di Polesine parmense

215.000

Comune di Roccabianca

22.500

Comune di San Secondo

52.500

Comune di Soragna

25.000

Comune di Sissa

52.750

Comune di Guastalla

2.019.736

Comune di Gualtieri

353.626

Comune di Boretto

571.599

Comune di Luzzara

349.261

Comune di Brescello

307.850

Provincia di Piacenza

690.000

Provincia di Parma

677.750

Provincia di Reggio E. 

130.000

Regione Emilia-Romagna per interventi pubblici

4.915.606

Regione Emilia-Romagna per interventi di incentivazione

2.086.394





3. Ogni azione progettuale articola le risorse finanziarie impegnate dai soggetti firmatari in relazione ai singoli progetti ed interventi, così come previsto nella tabella di cui al punto 2. del presente articolo.

ART. 6 - Durata dell’accordo

1. Il programma viene avviato dalla data di sottoscrizione del presente Accordo ed ha durata sino alla completa realizzazione delle azioni progettuali previste salvo l’eventuale termine inferiore stabilito nelle singole azioni progettuali e salvo quanto previsto dal comma 2 dell’Art. 8 del presente Accordo.

2. Ogni azione progettuale contiene le indicazioni del periodo massimo entro il quale l’azione stessa deve essere avviata.

3. In relazione alle azioni progettuali positivamente concluse che consentono di avviare ulteriori programmi, gli enti firmatari si impegnano a promuovere consensualmente tutte le attività necessarie per svilupparli e realizzarli, ivi compresa la conclusione di specifici ulteriori accordi.

ART. 7 - Autorità di Programma

1. l’Autorità di Programma, al quale sono affidati i compiti indicati nell’art.7 della L.R. 30/1996, verrà individuata dalla Regione Emilia-Romagna.

2. A tal fine i soggetti partecipanti si impegnano a fornire all’Autorità di Programma tutte le informazioni e i documenti necessari.

3. Entro 30 giorni dall’approvazione dell’Accordo ciascun ente partecipante individua un proprio Responsabile unico del Programma che svolge i compiti previsti all’art. 6, comma 2, della L.R. 30/1996.

ART. 8 - Contenuti non sostanziali e condizioni per la modifica dell’Accordo

1. La Conferenza di Programma può approvare all’unanimità successivi accordi integrativi e specificativi del presente Accordo che siano finalizzati all’attuazione degli interventi previsti.

2. Le parti individuano, quali contenuti non sostanziali di carattere generale dell’Accordo che possono essere modificati con il consenso unanime espresso dalla Conferenza di Programma, le seguenti attività:


le scadenze temporali individuate nel presente accordo, qualora subiscano variazioni per cause non imputabili all'inerzia dei soggetti sottoscrittori;


la riallocazione di somme residue derivanti da risparmi, economie, ribassi d’asta o la mancata realizzazione di azioni progettuali, a favore di altre azioni progettuali previste dall’Accordo; 


gli spostamenti di localizzazione dell’azione progettuale a parità di realizzazione ed  in modo che non ledano gli obiettivi fissati da ciascuna azione progettuale contigua;


la modifica dell'Ente attuatore, nell’ambito dei soggetti sottoscrittori l’Accordo, a parità di azione progettuale;


la modifica da parte dei singoli sottoscrittori delle fonti o degli strumenti di finanziamento a parità di intervento e di impegno finanziario dei sottoscrittori;


la conferma del contributo regionale stabilito anche a fronte di una eventuale variazione della spesa ammissibile preventivata in fase di progettazione esecutiva o rendicontata in fase di saldo del contributo.

3. Ogni azione progettuale contiene la descrizione dettagliata dei progetti e dei tempi di attuazione degli interventi, nonché i corrispondenti impegni finanziari. Le specificazioni dei progetti costituiscono contenuti non sostanziali ai fini dell’attuazione del Programma che possono essere modificate con il consenso unanime della Conferenza di Programma ai sensi del presente articolo. 

ART.9 - Azione progettuale:  "Opere  pubbliche per la valorizzazione del territorio"

Premessa

L’Azione comprende opere pubbliche per la realizzazione di un sistema integrato interprovinciale di percorsi, nonché la realizzazione di Progetti puntuali e ad esso sinergici di recupero e valorizzazione di elementi del patrimonio locale (architettonico, ambientale, culturale).

Questi interventi hanno il compito di completare il sistema locale esistente per la valorizzazione territoriale a fini turistici e di fruizione. Una parte di questo sistema si fonda sull’integrazione tra le vie ciclabili,  le rete navigabile e la trama costituita dalla viabilità rurale.

Gli interventi previsti costituiscono una parte della messa in rete delle eccellenze del territorio tramite costruzione o completamento di percorsi ciclo pedonali, nonché tramite il potenziamento dell’accesso da e verso il fiume. L’azione è completata dal miglioramento e dalla valorizzazione di alcune emergenze naturalistiche o architettoniche di pregio.

1.
Oggetto dell’accordo

Gli interventi sopra richiamati riguardano:

1.
rete di precorsi ciclo perdonabili

2.
recupero di emergenze architettoniche di pregio

3.
sistemazione e recupero ambientale di aree di interesse naturalistico 

4.
realizzazione di infrastrutture nautiche per l’accesso al fiume

2.
Attuazione dell’azione progettuale e progetti oggetto dell’Accordo

I progetti oggetto dell’Accordo sono puntualmente individuati nella seguente tabella, in quanto ritenuti programmaticamente coerenti con le finalità della presente azione progettuale e dotati di un adeguato livello di progettazione e di copertura finanziaria. 

1. rete di precorsi ciclo pedonabili

Sottoscrittore
Progetto
Progettazione disponibile e  Avvio lavori
Risorse provincia
Risorse Ente Locale in Euro
Risorse Regione

in Euro

Comune di Castel San Giovanni
Itinerario ciclabile Via Po da Confine con Pavia (Rio Boriacco) a Centrale Enel
Approvazione Preliminare entro il 15/07/03 Avvio Settembre 2004
128.761,00
133.734,00
251.438,30

Comune di Sarmato
Itinerario ciclabile Via Po da Centrale Enel a Torrente Tidone
Approvazione Preliminare entro il 15/07/03 Avvio Settembre 2004
54.072,00
71.773,00
121.201,44

Comune di Rottofreno
Itinerario ciclabile Via Po da Torrente Tidone a Boscone Cusani
Approvazione Preliminare entro il 15/07/03 Avvio Settembre 2004
105.439,00
113.981,00
210.365,30

Comune di Calendasco
Itinerario ciclabile Via Po da Boscone Cusani a Fiume Trebbia
Approvazione Preliminare entro il 15/07/03 Avvio Settembre 2004
114.214,00
92.246,00
196.651,65

Comune di Piacenza
Itinerario ciclabile Via Po da Fiume Trebbia a Torrente Nure
Approvazione Preliminare entro il 15/07/03 Avvio Giugno

2004
0
235.300,00
235.300,00

Comune di Caorso
Itinerario ciclabile Via Po da Torrente Nure a S. Nazzaro
Approvazione Preliminare entro il 15/07/03 Avvio  Marzo 2004
93.268,00
74.838,00
160.096,46

Comune di Monticelli d’Ongina
Itinerario ciclabile Via Po da S. Nazzaro a loc. Maginot
Approvazione Preliminare entro il 15/07/03 Avvio Marzo 2004
78.138,00
68.161,00
139.588,83

Comune di  Castelvetro Piacentino
Itinerario ciclabile Via Po da loc. Maginot a San Giuliano
Approvazione Preliminare entro il 15/07/03 Avvio Marzo 2004
72.524,00
64.105,00
130.400,87

Comune di Villanova sull’Arda
Itinerario ciclabile Via Po da San Giuliano a Confine con Parma (Torrente Ongina)
Approvazione Preliminare entro il 15/07/03 Avvio Settembre 2004
43.584,00
64.486,00
104.957,16

Comune di Busseto
Percorso ciclabile tra Santa Franca (Bici Parma Po) "Busseto- Roncole Verdi" - confine Soragna nell’ambito del progetto dei percorsi ciclabili delle Terre Verdiane
Prog. Preliminare approvato dall’Associaz. Terre Verdiane 

Approvazione prevista progetto esecutivo 08.2003

Avvio 11.2003
175.000
175.000 
350.000

Comune di Colorno
Riqualificazione argini torrente Parma nel capoluogo e Realizzazione Pista ciclabile 
Progetto preliminare  approvato

Approvazione progetto esecutivo 

prevista

09.2003

Avvio 11.2003
52.500
52.500
105.000

Comune di

Fontanellato
Lavori di realizzazione piste ciclabili 
Approvato progetto preliminare, Approvazione progetto esecutivo prevista

31.12.2003

Avvio 01.04.2004
22.500
22.500
45.000

Comune di

Fontanellato
Percorso cicloturistico naturalistico “Castelli della Bassa Parmense”
Approvazione prevista progetto esecutivo 31.12.2003

Avvio 01.04.2004
75.000
75.000 
150.000

Comune di Mezzani
Realizzazione della pista ciclabile Mezzano Superiore " Casale sulla S.P. n. 34" - Padana Orientale
Approvazione progetto esecutivo

29.11.2002

Avvio 01.09.2003
25.000
425.000 
50.000

Comune di Roccabianca
Percorso ciclabile nell’ambito del progetto dei percorsi ciclabili delle Terre Verdiane
Approvazione 

Progetto esecutivo 

prevista

11.03 

Inizio 2004
22.500
22.500  
45.000

Comune di San Secondo
Percorso ciclabile da San Secondo a Ponte sul Taro nell’ambito del progetto dei percorsi ciclabili delle Terre Verdiane
Prog. Prelim. approvato dall’Associaz. Terre Verdiane 

Approvazione prevista progetto esecutivo 08.2003

Avvio 11.2003
52.500
52.500
105.000

Comune di Soragna
Percorso ciclabile confine Busseto-Soragna nell’ambito del progetto dei percorsi ciclabili delle Terre Verdiane
Prog. Prelim. Approvato dall’Associaz. Terre Verdiane 

Approvazione prevista progetto esecutivo 08.2003

Avvio 11.2003
25.000
25.000
50.000

Comune di Sissa
Percorso ciclabile da Gramignazzo a Pista di Trecasali nell’ambito del progetto dei percorsi ciclabili delle Terre Verdiane
Prog. Prelim. Approvato dall’Associaz. Terre Verdiane 

Approvazione prevista progetto esecutivo 08.2003

Avvio 11.2003
52.750
52.750
105.500

Guastalla
Potenziamento dell’Ostello della gioventù, stralcio
Progetto fattibilità. Avvio lavori inizio 2004.
0
175.642
40.498

Guastalla
Percorsi turistici ciclopedonali sull'asta del fiume Po: Programma di valorizzazione naturalistica 
Progettazione per stralci di cui alcuni esecutivi già pronti.

Avvio lavori perstralci tra la fine del 2003 e la prima metà del 2004
70.000
1.922.094
484.000

Gualtieri
Programma di valorizzazione naturalistica  dei percorsi turistici ciclopedonali sull'asta del fiume Po : Gli interventi interessano la zona golenale tra la Gualtieri  e il confine con il comune di Guastalla
Progetto preliminare.

Avvio lavori entro inizio 2005
60.000
353626
354.374

Boretto
Collegamento  con pista ciclabile tra la zona golenale e l'area archeologica delle Terramare in comune di Poviglio

0
284.000
0

Boretto
Pista ciclabile interna al paese funzionale al collegamento del centro storico di Boretto con le aree limitrofe

0
98.000
0

Boretto
Pista ciclabile  naturalistica sulla sponda del Po di collegamento tra la zona di Gualtieri e la zona di Brescello. La pista si inserisce sul percorso Euro-velo
Progetto di fattibilità. Avvio lavori 2004
0
189.599
180.401

Luzzara
Ponte ciclabile di attraversamento viale Po su Crostolina
Progetto fattibilità. Avvio 2004
0
54.250
54.250

Luzzara
Piste ciclo-pedonali in golena
Studio fattibilità. Avvio 2005
0
25.000
25.000

Luzzara
Realizzazione cartellonistica, bacheche e punti di ristoro sui percorsi ciclabili della golena
Studio fattibilità. Avvio 2005
0
10.000
10.000

Brescello
Riqualificazione ambientale della zona golenale e realizzazione di percorsi ciclo-pedonali funzionali a garantire la connessione tra i comuni dell'asta del fiume
Progetto di afttibilità. Avvio primo stralcio 2004
0
307.850
208.072

2. recupero di emergenze architettoniche di pregio

Sottoscrittore
Progetto
Progettazione disponibile  
Avvio lavori
Risorse Ente Locale in Euro
Risorse Regione

in Euro

Comune di Monticelli d'Ongina
Recupero locali Castello Pallavicino Casali da adibire a centro documentazione ambientale del fiume Po
Approvazione preliminare entro il 31/12/2003
Maggio 2004
200.000,00
200.000,00

3. sistemazione e recupero ambientale di aree di interesse naturalistico

Sottoscrittore
Progetto
Progettazione disponibile  
Avvio lavori
Risorse Ente Locale in Euro
Risorse Regione

in Euro

Comune di Colorno
Sistemazione dell’area verde e strutture ricettive in loc. Sacca, nell’area golenale del Fiume Po presso l’attracco turistico  (tipologia b)
Progetto preliminare

Approvato

Approvazione 

Progetto esecutivo

prevista

3° trimestre 2003
4°trimestre 2003
75.000
75.000

Luzzara
Riqualificazione parchi urbani
Studio fattibilità. 
Avvio 2004
64.511
64.511

Luzzara
Recupero ambientale della "Cava Luccio"
Lavori appaltati per uno stralcio
Iniziato 
38.750
38.750

Luzzara
Recupero ambientale  a fini escursionistici di un paleoalveo del torrente Crostolo
Studio fattibilità. Avvio 2005

20.000
20.000

4. realizzazione di infrastrutture nautiche per l’accesso al fiume

Sottoscrittore
Progetto
Progettazione disponibile e Avvio lavori
Risorse provincia
Risorse Ente Locale in Euro
Risorse Regione

in Euro

Comune di  Mezzani
Realizzazione di  un porto turistico fluviale e per piccole imbarcazioni da diporto in foce Parma
Approvazione progetto esecutivo

prevista Agosto 2003.

Avvio  Ottobre 2003
0
78.500
78.500

Comune di Polesine Parmense
Realizzazione di un area attrezzata a servizio dell’Attracco delle terre verdiane
Approvazione progetto esecutivo prevista 11.03. Avvio lavori entro inizio 2004
0
40.000
40.000

Comune di Polesine Parmense
Realizzazione di un attracco fluviale in curva 38
Approvazione progetto esecutivo 

prevista

31/12/2003. Avvio  Aprile 2004
175.000
175.000
350.000

Luzzara
Attracco e darsena 
Progetto preliminare. Avvio 2003
0
136.750
136.750

3.
Obblighi assunti dai soggetti partecipanti

I soggetti attuatori dei progetti proposti si impegnano a completare le progettazioni e le relative azioni amministrative, per avviare i lavori entro le date indicate in tabella di cui al precedente punto 2., garantendo l’attivazione di risorse finanziarie proprie pari alle risorse necessarie alla copertura della quota di finanziamento di propria spettanza. 

4.
Soggetto responsabile dell’azione progettuale 

Le Amministrazioni provinciali  di competenza svolgeranno un’attività di coordinamento degli interventi ed in tal senso riferiranno all’Autorità di Programma.

I  sottoscrittori dei progetti sopra-elencati sono responsabili dei singoli interventi e si impegnano a portare a termine la progettazione, l’avvio dei lavori e la loro realizzazione nei termini riportati in Accordo e in coerenza con l’andamento del programma d’area. In particolare si impegnano a presentare prima dell’avvio dei lavori la progettazione ai settori competenti della Regione Emilia-Romagna seguendo le disposizione della delibera del Consiglio regionale di approvazione del presente Accordo.

Al fine di garantire massima coerenza ed omogeneità tra quanto previsto negli interventi proposti e le finalità ed in particolare la integrazione dei progetti, la Regione Emilia-Romagna assume il ruolo di coordinamento e assistenza tecnica in particolare per quanto riguarda l’istruttoria degli interventi, la concessione e le procedure di impegno ed erogazione.

ART. 10 - Azione progettuale: "Azioni innovative di Sviluppo dell’offerta turistica, di sostegno alla fruizione e valorizzazione emergenze naturalistiche." 

1.
Premessa

L’Azione comprende progetti di incentivazione ad imprese per la realizzazione e gestione, di approdi turistici minori nella logica di un sistema integrato. Comprende inoltre incentivi ad imprese per investimenti rivolti allo sviluppo delle attività di navigazione fluviale e l’incentivazione delle attività rivolte a migliorare e potenziare la struttura ricettiva locale per valorizzare l’offerta turistica e culturale. Si tratta di interventi che hanno la finalità di mettere in valore e completare dal punto di vista della fruizione l’offerta del territorio, agendo sulla risorsa costituita dalla presenza del Po in collegamento con le opportunità offerte dalla realizzazione del sistema di piste ciclabili e della valorizzazione del patrimonio di emergenze storico architettoniche. 

L’Azione comprende anche interventi propedeutici alla costruzione o potenziamento dell'itinerario enogastronomico del Medio Po Emiliano. L’insieme di questi interventi permette di migliorare la fruibilità dell’area grazie alla valorizzazione dei prodotti enogastronomici di eccellenza, dei loro produttori e dei ristoratori locali. 

2.
Oggetto dell’accordo

1.
Intervento di sostegno alle imprese per iniziative a favore del turismo

2.
Intervento di sostegno alle imprese per iniziative dirette ad incentivare, valorizzare e migliorare le attività di agriturismo

3.
Intervento di sostegno di percorsi enogastronomici

4.
Interventi di conservazione e riqualificazione naturalistica su terreni privati

5.
Attuazione dell’azione progettuale e progetti oggetto dell’Accordo

Gli interventi oggetto dell’Accordo sono puntualmente individuati nella seguente tabella, in quanto ritenuti programmaticamente coerenti con le finalità della presente azione progettuale e dotati di un adeguato livello di progettazione e di copertura finanziaria. 


Intervento
Area nella quale ricade l’intervento
Risorse regionali disponibili per l’intervento in euro

1
Intervento di sostegno alle imprese per iniziative a favore del turismo
Piacenza
200.000



Parma
206.000



Reggio E.
237.800

2
Intervento di sostegno alle imprese per le attività di agriturismo
Piacenza
100.000



Parma
245.000

3
Intervento di sostegno di percorsi enogastronomici
Piacenza
100.000

4
Interventi di conservazione e riqualificazione naturalistica su terreni privati
Reggio E.
239.280

6.
Obblighi assunti dai soggetti partecipanti

La Regione Emilia-Romagna unitamente alle Amministrazioni provinciali si impegnano, entro sei mesi dall’approvazione dell’Accordo, a progettare i suddetti interventi di sostegno seguendo le norme e le disposizioni settoriali delle leggi regionali che governano l’erogazione dei benefici e predisponendo bandi la cui finalità, territorio di applicazione e tipologia di beneficiari siano coerenti con le finalità del presente Accordo e del Documento Programmatico del gruppo di lavoro concertato con le forze economico sociali. Le Amministrazioni provinciali si impegnano ad attivare forme di animazione locale e di consultazione con le associazioni di categoria interessate per settore di attività e territorio. Il risultato della progettazione ed i bandi saranno sottoposti all’approvazione della Conferenza del programma d’Area.

7.
Soggetto responsabile dell’azione progettuale 

Al fine di garantire massima coerenza ed omogeneità tra quanto previsto negli interventi proposti e le finalità ed in particolare la integrazione dei progetti, la Regione Emilia-Romagna assume il ruolo di coordinamento e assistenza tecnica nella fase di progettazione e per quanto riguarda l’istruttoria degli interventi, la concessione e le procedure di impegno ed erogazione.

ART. 11 - Azione progettuale: "Azione di sistema di promozione dei centri storici"

1.
Premessa

L’Azione riguarda la realizzazione di un progetto integrato di sistema, da realizzare attraverso tre stralci, uno per ciascun ambito provinciale, di promozione e valorizzazione del commercio nei centri storici nonché di eventuali interventi puntuali di completamento . L’insieme di questi interventi permette di migliorare la fruibilità dell’area grazie alla valorizzazione dei prodotti locali e di migliorare complessivamente l’offerta turistica e culturale. Per quest’ultimo punto è introdotto una specifico intervento destinato allo sviluppo di attività culturali.

2.
Oggetto dell’accordo

1.
Intervento di sostegno alle imprese commerciali al fine di promuovere i centri storici;

2.
Intervento di sostegno per iniziative in ambito culturale

3.
Attuazione dell’azione progettuale e progetti oggetto dell’Accordo

Gli interventi oggetto dell’Accordo sono puntualmente individuati nella seguente tabella, in quanto ritenuti programmaticamente coerenti con le finalità della presente azione progettuale e dotati di un adeguato livello di progettazione e di copertura finanziaria. 


Intervento
Area nella quale ricade l’intervento
Risorse regionali disponibili per l’intervento in euro

1
Intervento di sostegno alle imprese commerciali al fine di promuovere i centri storici
Piacenza
70.000



Parma
350.000



Reggio E.
120.000

2
Intervento di sostegno per iniziative in ambito culturale
Parma
50.000

4.
Obblighi assunti dai soggetti beneficiari del contributo

La Regione Emilia-Romagna unitamente alle Amministrazioni provinciali si impegnano, entro sei mesi dall’approvazione dell’Accordo, a progettare i suddetti interventi di sostegno seguendo le norme e le disposizioni settoriali delle leggi regionali che governano l’erogazione dei benefici e predisponendo bandi la cui finalità, territorio di applicazione e tipologia di beneficiari siano coerenti con le finalità del presente Accordo e del Documento Programmatico del gruppo di lavoro concertato con le forze economico sociali. Le Amministrazioni provinciali si impegnano ad attivare forme di animazione locale e di consultazione con le associazioni di categoria interessate per settore di attività e territorio. Il risultato della progettazione ed i bandi saranno sottoposti all’approvazione della Conferenza del programma d’Area.

5.
Soggetto responsabile dell’azione progettuale 

La Amministrazioni Provinciali, che attuano per delega regionale le funzioni amministrative relative alla gestione, ai sensi della LR. 41/97, svolgeranno un’attività di coordinamento delle singole progettazioni ed in tal senso riferirà all’Autorità di Programma.

Ai fini dell’attuazione dell’azione progettuale dovranno essere sottoposti alla Conferenza di Programma progetti ai sensi della L. R. 41/97 e selezionati in base ad uno specifico bando pubblico. Il contributo pubblico a favore dei beneficiari, compreso entro i limiti previsti dalla L. R. 41/97, sarà stabilito nell’ambito dei criteri del bando.

ART. 12 - Azione progettuale: "Rafforzamento del sistema Agroalimentare" 

1.
Premessa

L’Azione riguarda la realizzazione, da parte di soggetti privati, di progetti sulla rintracciabilità di prodotti agroalimentari locali nonché di progetti rivolti alla sperimentazione ed allo sviluppo dell’innovazione di tecniche e strumenti e prototipi necessari alla produzione agricola di qualità. L’insieme di questi interventi permette di consolidare l’immagine e la credibilità dell’area grazie alla valorizzazione dei prodotti agroalimentari di qualità e di eccellenza.

2.
Oggetto dell’accordo

Si tratta di interventi di sostegno alle imprese della filiera agroalimentare finalizzate allo sviluppo dei sistemi di rintracciabilità nel  settore  agricolo  ed alimentare e interventi per lo sviluppo dei sistemi di qualità nel settore agroalimentare

3.
Attuazione dell’azione progettuale e progetti oggetto dell’Accordo

Gli interventi oggetto dell’Accordo sono puntualmente individuati nella seguente tabella, in quanto ritenuti programmaticamente coerenti con le finalità della presente azione progettuale e dotati di un adeguato livello di progettazione e di copertura finanziaria. 


Intervento
Area nella quale ricade l’intervento
Risorse regionali disponibili per l’intervento in euro

1
interventi di sostegno alle imprese della filiera agroalimentare
Piacenza
80.000



Reggio E.
88.314

4.
 Obblighi assunti dai soggetti beneficiari del contributo

La Regione Emilia-Romagna unitamente alle Amministrazioni provinciali si impegnano, entro sei mesi dall’approvazione dell’Accordo, a progettare i suddetti interventi di sostegno seguendo le norme e le disposizioni settoriali delle leggi regionali che governano l’erogazione dei benefici e predisponendo bandi la cui finalità, territorio di applicazione e tipologia di beneficiari siano coerenti con le finalità del presente Accordo e del Documento Programmatico del gruppo di lavoro concertato con le forze economico sociali. Le Amministrazioni provinciali si impegnano ad attivare forme di animazione locale e di consultazione con le associazioni di categoria interessate per settore di attività e territorio. Il risultato della progettazione ed i bandi saranno sottoposti all’approvazione della Conferenza del programma d’Area.

5.
Soggetto responsabile dell’azione progettuale 

Al fine di garantire massima coerenza ed omogeneità tra quanto previsto negli interventi proposti e le finalità ed in particolare la integrazione dei progetti, la Regione Emilia-Romagna assume il ruolo di coordinamento e assistenza tecnica nella fase di progettazione e per quanto riguarda l’istruttoria degli interventi, la concessione e le procedure di impegno ed erogazione.

ART. 15 "Azioni procedimentali ed impegni tra le parti"

Nell’ambito della attività della Conferenza del programma i sottoscrittori si impegnano a valutare le seguenti attività dirette ad ampliare l’impatto del programma d’area nel territorio.

Linee guida per il ripristino ambientale e la certificazione di qualità dei siti interessati dalle attività estrattive.  L’azione focalizza la propria attenzione sulle opportunità offerte dall'uso progettualmente mirato delle attività estrattive. In tema di recupero "naturalistico", ad esempio, l'attività estrattive  già previste dalla pianificazione di settore provinciale e comunale anche mediante opportune forme di compensazione da prevedere negli strumenti di programmazione provinciali  e comunali. Ciò consente di definire una specifica configurazione fisica del territorio, funzionale alla ricostruzione di tipologie ambientali cancellate negli ultimi decenni dalla progressiva antropizzazione. L'area di progetto presenta al riguardo interessanti potenzialità che, anche in virtù degli interventi eseguiti negli ultimi anni, la rendono particolarmente vocata ad un organica azione di recupero territoriale. Il programma d’area dovrà quindi incentivare la realizzazione di progetti ed interventi di riqualificazione ambientale di carattere pubblico. Per la realizzazione degli interventi pubblici si potrà intervenire attraverso la finalizzazione delle attività estrattive già previste dalla pianificazione di settore provinciale e comunale e potrà essere verificata la possibilità di un utilizzo degli oneri derivanti dalle attività estrattive e di forme di compensazione.

Al fine di contribuire al mantenimento della navigabilità dell’asta fluviale e di favorire una gestione sostenibile di essa e delle sue pertinenze, si ritiene necessario favorire una serie di scelte, tra le quali:

– la localizzazione delle strutture diportistiche che, sulla base di caratteristiche geomorfologiche, consenta di evidenziare un rapporto costi benefici a vantaggio di questi ultimi;

– la necessità di pianificare le attività di manutenzione ordinaria al fine di mantenere adeguati livelli di sicurezza idraulica;

– implementazione, nell’ambito di quanto previsto dagli strumenti di pianificazione, di attività compatibili in golena, finalizzate, tra l’altro, a migliorare la funzionalità del riciclo delle acque.

Sono da valutare con attenzione, inoltre, le politiche e le esigenze rivolte alla delocalizzazione di impianti collegati alle attività estrattive, eventualmente mediante formalizzazione degli impegni alla rilocalizzazione ed alla demolizione degli impianti esistenti, in accordo e in attuazione delle disposizioni del PIAE, dei PAE comunali e dei relativi piani particolareggiati di attuazione.

Le precedenti azioni complessivamente riferite alle politiche di gestione delle risorse fluviali sostenute dalla Regione Emilia-Romagna assieme alle Provincie come soggetti attuatori per un valore di 150.000 Euro per finanziare linee guida e progettazioni di qualità.

Il Programma d’Area, in quanto strumento di concertazione in funzione dell’attuazione degli obiettivi e degli indirizzi predisposti nel quadro della programmazione socioeconomica e della pianificazione territoriale ai diversi livelli su un territorio omogeneo e definito, in primo luogo assume per l’asse strategico della valorizzazione ambientale il ruolo di:

- adottare e predisporre schemi di riferimento da cui definire interventi integrati di ripristino e valorizzazione dei sistemi naturalistici di pregio e di valenza strategica per l’equilibrio dell’assetto del territorio nel rapporto tra aree urbanizzate ed aree a maggiore vocazione ambientale;

- organizzare azioni concertate per lo sviluppo di interventi innovativi nel campo della salvaguardia dell’ambiente e della qualità dei cicli produttivi del distretto.

Pertanto potranno essere sottoposte alla conferenza del programma le seguenti azioni per valutarne i positivi sviluppi:

a)
attuazione della Misura 2F del Piano Regionale di Sviluppo Rurale;

b)
formazione interregionale per la creazione di guide turistiche del Po (in collaborazione con Piemonte, Lombardia e Veneto) nell’occasione della riprogrammazione di metà percorso delle risorse destinate al Fondo Sociale Europeo.

c)
Progetto integrato per la valorizzazione dell’economia e del turismo fluviale, nel territorio del Programma D’Area del Po 

d)
Progetto per il miglioramento nella PA, delle capacità di progettazione e gestione di servizi funzionali al sostegno dell'offerta turistico-ricreativa.

e)
un progetto Life Ambiente e di un progetto Life Natura relativi alle esperienze di pianificazione e gestione di bacino e delle aree di interesse naturalistico in ambito fluviale.

f)
Integrazione sociale dei lavoratori extracomunitari, con particolare riferimento agli immigrati occupati nel settore zootecnico

g)
Linee verdi: reti per lo sviluppo dell’economia sociale nelle aree rurali "Azioni per il superamento delle disparità sul mercato del lavoro collegato alle opportunità occupazionali offerte anche dalla presenza della rete di ferrovie minori e di piccole stazioni nelle aree rurali.

h)
Certificazione EMAS e certificazione ambientale di distretto è un tema che può essere posto all’attenzione delle amministrazioni nella sede della conferenza del programma e con un impegno a creare un percorso di accordo per introdurre nell’area un progetto di certificazione EMAS.

ART. 16 - Indicazione per l’utilizzo di somme resesi disponibili

Il presente articolo si riferisce esclusivamente alle azioni progettuali di cui agli Art. 9 del presente Accordo.

In caso di risparmi, economie e ribassi d’asta:

-  il beneficiario può presentare ulteriori stralci o progetti migliorativi ed integrativi di quello previsto, per l’utilizzo di tali risparmi, in rapporto diretto tra beneficiario e Regione quale ente cofinanziatore;

-
in analoghe condizioni, ma non essendo possibile ampliare l’intervento oggetto di contributo, il beneficiario può suggerire alla Conferenza l’allocazione delle risorse in altri progetti di suo interesse, ma già inclusi nell’Accordo;

-
nel caso in cui il beneficiario non abbia interventi di suo interesse, la Conferenza decide l’allocazione delle risorse tra gli interventi già approvati mediante il presente accordo;

-
nel caso in cui la Conferenza decida di convogliare le risorse in interventi non approvati mediante l’accordo, si procede alla modifica dell’accordo, con approvazione degli organi competenti di ciascun ente sottoscrittore.

ART. 17 - Monitoraggio e consultazione 

1. Oggetto e modalità di intervento

L’insieme delle azioni proposte si connota anche per un forte impatto rispetto al quadro delle relazioni fra istituzioni e realtà associative, e comportano l’esercizio di un ruolo attivo da parte dei soggetti impegnati, con funzioni concertative, nella complessiva attività di governo locale.

Da ciò deriva l’esigenza di fare seguire l’attuazione del PdA, al di là degli impegni assunti attraverso il presente accordo, attraverso un’azione di monitoraggio, report e resoconto assicurato dalla Conferenza di programma, da effettuarsi periodicamente, con il coinvolgimento e la partecipazione delle Parti sociali impegnate nel Gruppo di Lavoro di che ha approvato il  Documento programmatico del 2 luglio 2003.

ART. 18 - Ritardi ed inadempimenti

1. Nel caso di ritardi ed inadempimenti degli obblighi assunti, la Conferenza di Programma,  previa formale contestazione dell’addebito, convoca il soggetto interessato per constatare l’addebito, verificare le ragioni del ritardo o inadempimento e verificare la concreta possibilità di superare gli impedimenti che si frappongono alla realizzazione dell’azione progettuale.

1.
La Conferenza di Programma concorda le modalità e i termini per pervenire al superamento degli impedimenti, qualora ne verifichi la possibilità, anche ricorrendo, ove necessario, alla convocazione di una Conferenza dei servizi o di altri strumenti negoziali.

ART. 19 - Condizioni per l’esercizio del diritto di recesso

1. Il diritto di recesso previsto all’art. 5, comma 2 della L.R. 30/96, è esercitabile secondo le condizioni di cui al comma successivo.

2. Qualora un soggetto sottoscrittore receda unilateralmente dal presente Accordo per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, lo stesso  dovrà provvedere alla liquidazione di un indennizzo in relazione agli eventuali pregiudizi verificatesi in danno delle parti, da definire in sede di Conferenza di Programma .

ART. 20 - Disposizioni conclusive

Il presente atto costituisce Accordo Preliminare a quello definitivo, che sarà approvato con Decreto del Presidente della Giunta regionale.

L’efficacia del presente atto è subordinata all’approvazione dello stesso da parte dei competenti organi istituzionali.

I Sottoscrittori della Proposta di Accordo di programma, ai sensi della L.R. 30/96, "Po, Fiume d’Europa".

Regione Emilia-Romagna 
l’Assessore Marioluigi Bruschini 


Provincia di Piacenza
il vicepresidente Ernesto Carini 


Provincia di Parma
Il Vicepresidente Vincenzo  Bernazzoli 


Provincia di Reggio E. 
l’Assessore Ugo Ferrari 


Comune di Castel San Giovanni
L’Assessore Fabrizio Carrà 


Comune di Sarmato
l’Assessore Rino Olivieri 


Comune di Rottofreno
il sindaco Giulio Maserati 


Comune di Calendasco
il sindaco Francesco Lavezzi


Comune di Piacenza
il sindaco Roberto Reggi


Comune di Caorso
il dal Consigliere Leonello Savoretti


Comune di Monticelli d’Ongina
il sindaco Gianluigi Boiardi


Comune di Castelvetro Piacentino
il sindaco Francesco Maracotti


Comune di Villanova sull’Arda
il vice sindaco Giancarlo Pedretti


Comune di Busseto
il sindaco Luca Laurini


Comune di Colorno
il sindaco Sabrina Fornia


Comune di Fontanellato
l'assessore Roberto Berselli


Comune di Mezzani
il sindaco Meuccio Berselli


Comune di Polesine parmense
il sindaco Davide Maestri


Comune di Roccabianca
il sindaco Romeo Alinovi


Comune di San Secondo
il sindaco Roberto Bernardini


Comune di Soragna
l’Assessore Mario Di Reda


Comune di Sissa
l’Assessore Marco Moreni


Comune di Zibello
il sindaco Giorgio Quarantelli


Comune di Guastalla
il sindaco Mario Dallasta


Comune di Gualtieri 
il sindaco Iames Barbieri


Comune di Boretto
Mario Dallasta


Comune di Luzzara
l’Assessore Luciano Semper


Comune di Brescello
il sindaco Ermes Coffrini


Ferrovie Emilia-Romagna
Ing. Mauro Mattioli


A.R.N.I.
Il Presidente Girolamo Ielo
Piacenza 8 luglio 2003


Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

F.to Dr. Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Gaudiello Dr.Ssa Ilde

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 31 luglio 2003 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

F.to  Gaudiello Dr.ssa Ilde





ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[X] è divenuta esecutiva il 10/08/2003 ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 





Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Li, _________

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde

